
INDICAZIONI PER LA DEFINIZIONE DEGLI INTERVENTI FORMATIVI A FAVORE DEL PERSONALE I.T.P. E TECNICO DI LABORATORIO

Dall’art. 22 del D.Lgs. 626/94 discende, anche per la Scuola, l’obbligo di formare tutto il personale sui rischi specifici della propria mansione. Rispetto agli insegnanti tecnico-pratici (ITP) e al personale tecnico che opera nei laboratori dell’istituto, può essere realizzato un intervento formativo con i seguenti obiettivi:

· assolvere all’obbligo formativo di cui all’art. 22 del D.Lgs. 626/94 (*)

· contribuire all’aggiornamento del Documento di valutazione dei rischi per quanto riguarda i laboratori e le attività che in essi si svolgono,

· favorire il coinvolgimento delle diverse componenti scolastiche nella gestione della sicurezza dei laboratori,

· promuovere la realizzazione di attività didattiche sulla sicurezza, rivolte agli studenti che frequentano i laboratori dell’istituto.


Il percorso formativo è articolato in 3 incontri di 4 + 4 + 3 ore (11 ore in totale) ed alterna brevi interventi frontali (in plenaria) a lavori di gruppo. Il taglio è prevalentemente operativo: durante le attività pratiche dei primi due incontri, il personale (suddiviso in gruppi omogenei per laboratorio) segue un percorso di lettura e valutazione dei rischi nel laboratorio dove opera abitualmente, sotto la guida di alcuni esperti (tutor), utilizzando apposite griglie e avendo come riferimento la parte del Documento di Valutazione dei Rischi che si riferisce a quel laboratorio. Il numero e le competenze richieste ai tutor vanno definiti in base alla tipologia di laboratori coinvolti (generalmente ne sono sufficienti 3, a copertura degli ambiti meccanico, chimico ed elettrico). E’ bene inoltre scegliere sia i tutor che i relatori degli interventi frontali tra gli esperti delle A.S.L. e dell’A.R.P.A. regionale, oppure tra i docenti di altri istituti. E’ importante che il Responsabile del S.P.P. dell’istituto sia presente ai primi due incontri e, soprattutto, che recepisca gli esiti della valutazione effettuata durante i lavori di gruppo, definendo successivamente come implementare le soluzioni proposte e modificando, laddove necessario, il Documento di Valutazione dei Rischi.


Durante l’ultimo incontro viene proposto un ulteriore lavoro di gruppo: a partire da una serie di materiali e di esempi già sperimentati, viene chiesto al personale, sempre suddiviso in gruppi omogenei per laboratorio, di abbozzare un percorso didattico sulla sicurezza, da realizzare con gli studenti che frequentano il laboratorio. Una volta sperimentata e affinata, quest’attività didattica può entrare a far parte del piano di formazione sulla sicurezza che l’istituto è chiamato a definire e realizzare, in base all’art. 22 del D.Lgs. 626/94, anche a favore degli studenti.


L’intera proposta di percorso formativo deve essere presentato al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, per la necessaria condivisione di contenuti, metodi e tempi dell’intervento.

*) Un’integrazione del percorso formativo dovrà essere predisposta ogniqualvolta dovessero essere introdotte nelle attività nuove attrezzature o nuove tecnologie, ovvero nuove sostanze o preparati pericolosi (in pratica, la formazione deve essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi).

La seguente tabella riporta le principali informazioni sul programma dell’intervento formativo:

	Incontro
	Argomento
	Metodologia
	Attività
	Tempi
	Conduzione

	1


	Test d’ingresso sulle conoscenze; inquadramento generale delle problematiche trattate, normativa, concetti di pericolo, rischio, infortunio, ecc.
	Lezione frontale
	Plenaria
	2 ore
	Docente esperto

	
	Lettura e valutazione dei rischi nei singoli laboratori scolastici
	Attività pratica
	Gruppi di lavoro
	2 ore
	Tutor diversi

	2


	Le soluzioni 
	Lezione frontale
	Plenaria
	1 ora
	Docente esperto

	
	Individuazione delle soluzioni
	Attività pratica
	Gruppi di lavoro
	2 ore
	Tutor diversi

	
	Presentazione dei lavori di gruppo; test d’uscita sulle conoscenze
	Discussione
	Plenaria
	1 ora
	Docente esperto

	3


	Strategie e metodologie d’intervento, proposte didattiche
	Lezione frontale
	Plenaria
	1 ora
	Docente esperto

	
	Costruzione di un’attività didattica sulla sicurezza
	Attività pratica
	Gruppi di lavoro
	1 ora
	/

	
	Presentazione dei lavori di gruppo; questionario di gradimento
	Discussione
	Plenaria
	1 ora
	Docente esperto
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